
 

Unità residenziali e rendite catastali nei Comuni pugliesi 

In base ai dati resi disponibili 

dall’Osservatorio del mercato 

immobiliare, in Puglia nel corso del 

2020 le unità immobiliari censite nelle 

categorie catastali del gruppo A, dalla 

categoria A/1 alla A/11 ad eccezione 

delle A/9 e A/10, sono pari a 

2.304.381 con una rendita catastale 

pari a € 988.111.220. Il 51% delle unità 

immobiliari censite appartiene alla 

categoria A/3 (abitazioni di tipo 

economico) e il 22% a quelle della 

categoria A/5 (abitazioni di tipo 

popolare). Rispetto al 2013 si assiste 

ad incremento dell’1,1% degli 

immobili e ad +4,0% della rendita 

catastale. Un considerevole 

decremento pari a -37,5% caratterizza 

le abitazioni rurali, seguite dalle 

abitazioni ultrapopolare (-19,9%). 

La rendita media per unità immobiliare 

e di 429€, con una variabilità elevata da 

un minimo di 64€ (abitazioni 

ultrapopolare) ad un massimo di 

1.809€ (abitazioni signorili).  

La rendita procapite comunale varia da 

un minimo di 102€ (Carapelle) ad un 

massimo di 639€ (Porto Cesareo). Il 

valore mediano è di 208€, mentre la 

rendita media procapite è di 251€. La 

rendita catastale procapite superiore a 

400€ caratterizza solamente 10 

comuni, mentre in 28 comuni la 

rendita procapite è compresa tra 300€ 

e i 400€.  Il 45% dei comuni (114) ha 

invece una rendita per abitante 

inferiore ai 200€.  
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Fonte: Elaborazioni IPRES (2022) su dati Agenzia delle Entrate-
Osservatorio del mercato immobiliare. 
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